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E’ solo una coincidenza, ma a suo modo “felice”. Nel giorno in cui l’Istat segnala l’incremento di
56mila lavoratori indipendenti nel mese di settembre, il Senato ha approvato in prima lettura il
disegno di legge sul lavoro autonomo non imprenditoriale.

Il quadro del mercato del lavoro resta moderatamente positivo, con un aumento degli occupati
(+45mila in un mese, +265mila in un anno) e il contemporaneo incremento dei disoccupati
(+60mila e +98mila) che superano i 3 milioni di persone. A spiegare l’apparente contraddizione è il
dato sugli inattivi che registra un forte calo (-127mila nel mese, -508mila in un anno), segnalando
come a far crescere i disoccupati siano soprattutto coloro che in precedenza non tentavano
neppure di trovare un’occupazione perché scoraggiati. Ad aumentare negli ultimi 12 mesi,
nonostante il rallentamento segnalato dai dati di flusso dell’Inps, sono soprattutto i lavoratori
dipendenti permanenti e dunque l’occupazione seppur lentamente va consolidandosi a quota 22,8
milioni, non lontano dai 23 milioni di prima della crisi (con un tasso di occupazione, anch’esso in
risalita al 57,5%). Ma è chiaro che – scemando gli incentivi alle assunzioni – è soprattutto nell’area
del lavoro autonomo che potranno esserci i margini più ampi di crescita. Ed è proprio in
quest’ambito che insiste il nuovo disegno di legge, ampliando finalmente le tutele di welfare verso
questa categoria di lavoratori, finora negletta o forzatamente ricondotta a quella dei dipendenti…
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